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PARE UFFICIALE
Il N. 5240 della Raccolta uffciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITl'ORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITAI.IA

Visto l'articolo 8 della legge consolare 28
gennaio 1866;
Visti gli articoli i et del regolamento ap-

provato con Regio decreto 7 giugno 1866, e

la tabella B annessavi;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio,

Nostro liinistro Segretario di Stato per gli
Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue :

Art, 1. È instituito un Nostro Consolato in
Pesth, il quale esercitera giurisdizione in tutto
il territorio del Regno d'Ungheria.
Art. 2. È instituito un Nostro Consolato ist

Gianina (Albania), con giurisdizione in tutta

la provincia dell'Epiro, che cessa perciò di
far parte del distretto del Nostro Consolato in
Scutari.

Art. 8. La sede del Nostro Consolato nello
Stato di Panama (Stati Uniti di Colombia) A
trasferita nella cittå di Panama.
Art. 4. Il Nostro Consolato in Tolone å

soppresso, ed il suo distretto giurisdizionale
è riunito a quello del Nostro Consolato in

Marsiglia.
Art. 5. Saranno destinati ufficiali consolari

di is categoria ai Nostri Consolati in Borabay,
Dublino, Gianina, llavre-de-Grâce, Panama
e Pesth.
Un viceconsole di fa categoria avrå pure

residenza fissa in Tolone e Porto Said (Egitto),
timanendo rispettivamentesottola dipendenza
dei Nostri consoli in Marsiglia ed Alessandria.
Ordiniama che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo asservare.
Dato a Toring addi 15 agosto 1869.

VITTORIO EllANUELE
L. F. MËNilmEA

ll N. MitcCXVI (Partesupplementare) della
Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EntANUELE II
PER GRAZIA DI DIO 15 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

liE D'ITALIA
Veduti gli atti costitutivi della Società ge-

nerale di credifo provinciale e comunale, se-
dente nella capitale del Regno;
Visti il titolo VII, libro 1. del Codice di

commercio, e il Nostro decreto del 80 dicem-
bre 1865, n. 2797;
Sentito il Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Associazione anonima col titolo di

Società generate di creditoprovinciale é comu-
nale, sedente nella capitale delRegno, costituita
in Firenze con atto pubblico del 31 maggio
1869, rogato P. Niccoli, è autorizzata, e ne sono
approvatt gli statuti in detto atto inserti, salva
Posservansa di questo decreto.
Art. 2. Agli statnii socian sono recate le se

guenti modificazioni e aggiunte:
a) 11 primo paragrafo dell'articolo 5 termina

colle parole: « dikre cioquecento cadana. » Il
resto ò abolito. ,

Nel secondo paragrafo dello stesso articolo
5, alle parole a dopo rapprovazione governativa
dei presenti statuti a sono sostituite queste al-
tre: a per tale samento è però necessaria Paa-
torizzastone governativa. »

b) In finedeh'articolo 7, alleparole adefinitiva
al portatore a sottentrano gueste: anominativa;
tali azioni veríanno a ricmesta dell'azionista
cambiate ia azioni al portatore, dopo pagata
Poltima reta. a
c) NelParticolo 13, lettera G, alle parole a di

deposito o buoni di cassa al portatore o nomi-
mativi » sono surrogate queste: « o libretti di
deposito nominativl e girabili, pagabili anche a
vista. «
Nella lettera X del detto articolo 13, tra le

parole a della propria societa sequelle « non
che dei comum, ecc., a s'inserisce la arentesi:
« (esclose ben inteso le proprie azioni . »

Un nuovo paragrafa, segnato colla ttera L,
dirà in fine delParticolo 13:
« È interJetta alla società qualunque opera-

zione non contemplata nel presentestatuto. >
. d) L'articolo 14 è annallato e vi sottentra i
questo: '

a Art. 14. La società avolgeraecoinpletera le
suddetteograzionicoll'emettere,preme parziali
autorissassoni governative, delle obbligazioni
proprie aeendenzaed interessedeterminati, uni•
formandosi alPalinea dell'artioolo 135 del Co-
dice di commercio, e per Pimporto da essocon-
sentito. »
e) Alfarticolo 15, tra le parole a dodicimem-

bri ne quelle « che saranno ecc., e s'inseriscono
queste: « due supplenti. a
f) Uarticolo 29 è riformató in questa guisa:
e I membri de10onsiglio di amministrazione

sedute del Consiglio di lire trenta, mediante'la
partecipazione agli utili sociali riservatial Con•
siglio a norma dell'art. 41. »
g) All'articolo 83 si aggiunge questo para.

grafo:
« Gli avvisi per le adunanze generali di se-

conda convocazione antannepubblicatinalmodo
susccennato, ottegiorm almeno'prima delPado-
nansa. »

h) Nell'articolo 89 un nuovopragrafo dira:
« Le deliberazioni riguardánu l'aumento del

capitale, le modificazioni statutarie e la prorogo
della durata'sodiate rion agriano esecutorië, se
non siasi ottenuta la autorizzazione governa-
tiva. >

i) Nelfarticolo 41, al secondo paragrafo, le
parole si singoli membri in proporzione egnale
fra loro» sonosostituite dalle altre: « i membri
in proporzione delle sedute alle quali saranno
intervenuti. »
l) NelÏirtÏcolo 44 le parole a sia fra gli azio-

nisti e lasocietà, sia fra questa el i terzi a sono
abolitessostituite da queste altre: afra gli azio.nisti e la società. »
E in fine dello stesso articoÏ4 44 ei aggiunge

la clausola:. •nella quale.si intendera che ab-
biano gti a:fonisti, colPaseriversfA questa so.

cietà, eletto il loro dondcilio P•P 811 afari so-
ciali. »
Art. 8. Prima di incoluit¡garele sue opera-

zioni, e nel termine nonmaglore di ,re mesi, la
Società dovrà avere incassato il secondo è il

terzo decimo del valore delleazioni sottoscritte.
Art. 4. La Società generale di credito provin·

ciale e comunale à sottoposta alla vigilanza ge-
Vernativa, e contribuira nelle s¡iese analoghe
per annue lire mille.
Ordiniamo che il presenge decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufGeiale delle leggi.e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunquespetti di
osservarlo e di farlo osser .

Dato aFirente addli•settembre 1869.
VITTORIO EN E.

nco UmouxTTI.

Sulla proposta del Min$tro Segretario di
Stato per gli afari della guerra S. M. ha nelle
infra descritte udiense fatte le seguenti disposi-
nom:

In udienza del 22 agosto 1869:
Pozzo Angelo, luogotenente nelParma del gé-

nio, promosso al grado di capitano ne1Parma
stessa.

In tidienza del 31 agosto 1849:
Martin d'Orfengo conte G(orgio, capitanonel-

Parma d'artiglieria in aspettativa per riduzione
di eorpo, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione. ?

In adienza del 1•setŠtábre 1ß69:
Saracco Domenico, capitano nelParma del

genio in aspettativa per rida'zione di corpo, ri-
chiamato in efettivo servisio~nell'arma stessa ¡
Galluppi Orazio, id; id., igië.
Con Rosi decreto in dafi 22 scorso agosto

vennero richiamati ineEettiyd hervizio i seguenti
funzionari del corpo d'intendánza militare in a-
spettativa per riduzione di córpo:
Licastro Massimiliano, sottocommissario di

guerra,di l'classe· : R
Vassallo di Castiglione estCarlo, id. id.;
Marzorati Giovanni, id, di 8•classe;
Falletti Carlo Costanto aggiunto;

Conoms Giuseppe, id.
Ferrari Domenico, id. id.

Colla stessa Real decreto vennero pur fatte
nel personale suddetto le seguenti promozioni:
AsohieriLorenzo; sottocommissariodi guerra

di 2• olasfe¿ promosso sottonommissario di
guerra di 1•ctasse;
Borgo Francesco, sottocomnlisaario-di guerra

di 8• olasse,prontoseosottocommissariodi guer.
ra di 2·classe;
Costa Filippo, id.,-idy - -

Bergamini Ilario, sottocommissario di guerra
aggiunto, promosso asottocommissario às guer-
ra di 8* elassep
Del Noas Vincenzo¿id., id.-, .

Franchi car. Costantino, id., id;
Conti Olemente, id., id.
Cardetti Giovenale, id., id.

Con Reali decreti del l' oortente mese i sot-
tocommissari di guerra aggiunti Bollini della
Predosa conte Enrico e Zumaglini Calisto ven-

nero collocatiin aspettiva in seguito a loro do·
manda per motivi di famiglia.

Con Rego decreto delli 19 scorso agosto il
commissario di guerra di l' classe in aspettativa
per riduzione di corpo Peyretti car. Domenico
venne ríchiamato in efettivo serrizio e con de-
creto niinisteriale del 22 stesso meselo scrivano
di 2· classe nel corpo di intendenza militare
Martini Gioachino venne sospeso dall'impiego.

Eleileo di disposizioni nel personale giudi-
ziario fattecon ER.decretidel27 luglio1860:
Capone Alessandro, coistillatore nel comune

di Afragola, dispensato da tale ufEcio inseguito
a sua domanda;
D'Andrea Domenien, id. Pietrastornina, id.;
Rainone Carlo, id. Panni, id.;
Griß Fiorenzo, id. Caldarola, id.;
Gioletta Felice, id. Abbiategrasso, id.;
Godi Ercole, id. San Donato d'Ensa, id.;
Pepe Michele, id. Monte Sant'Angelo, id.;
Valeriani Giuseppe, vicepretore comunale a

Basciano, id ;
Lanza Giuseppe, id, Roseto Valfortore, id.;
Sardella Giampietro, avente i requisiti voluti

dalla legge, nominato vicepretore comunale di
Basciano;
Mansueti Filippo|id., id. Cagnano;
Pappano Giuseppe, id t.id, Roseto,Valfortore;
Schieda Giacinto, id.pd. Civitalaparella;
Oricchiä Pietro, ids, noininatoconciliatore di

Valle della Lucania;
Barra Giovanni, id., id. Bellizzi;
Celli Francesco, id., id. Vicalvi;
Infante Luigi, id., id. Baranello;
Majello Gendaro, id., id. Afragola;
Donnaremma Gaetano, id., id. Siano;
Maricchio Pietro, id id. Portocannone;
Raggeci Vincenzo, i ,

id. Liensati¡
Soldi Gerardo, id., id Pietra Stormas;
Demartínf Fragen. id., id. Lorsica;
Sciandro Nicolò, id. id. L."I i
De Dominicis Giambattists, id., i& Lalle;
Dell'Arciprete Arcangelo, id., id. Gaardis-

torre Giambattia id., id, Morro d'Oro;
Longhi Paolo, id., í Castrogiovanni;
Petruzzelli Antonio, id., id. Cagnano Varano;
Torquati Torquato, id., id Calderola;
Mazzabusi Bergio, i id. Belforte;
Cavalieri Giuseppe, id. CatCIS ;
BonoraVincenzo, Calvisio;
Bado Giacomo, id., id. Gerra;
Alizeri Giðrgio, id., id. Finalmarina ;
Ciotti Giacomo, id., id. Altidona;
Caprioli Nieola, id., id.Varco;
Moscatelli Blagio, xi, M.M,
Tagliavini Giovanm, id.,id. Gattatico;
Vergai Michele, i id. Llngonchia;
San hiichele Omgs, ul., id. Lavagna;
Berrato Giorgio, id., id. Giustenice;
Finocchigidippo, i¢., id,. ;

Michelißiaseppe 4..iÃ
coccotti Vincenzo, ii. ;
Maurisi Foligno '
Tedeschini: ids idi e ;
Marini Atitonio, id., id. Civihino'vÑ
Donati Ignazio, id., id. Montoppil;
Fossati Carlo, id., id. Caltignasco;
Bossi Giubbppe, id., id. Opassano;
PasiniPietro, id., id. Vermezzo;
Palestra Carlo, id., id. Belgioioso ;
Vigo Paolo, id., id. Paitant•
Bianen Salvatore, id., id. Es plann;
Gorla Giuseppe, id., 18. Vernate;
Nella Michele, id., id. Verrio;
Colombi Giosuò, id., id. Abbiategrasso;
Cotta Filippo, id., id. Valmasmo;
Callerio Carlo, id., id. Albonese;
Aicardi Ferdinando, id., id. Toro San Gli

como;

Vacca Agostino, id., id. Borghetto Santo Spi-
rito·
D'elfino Giuseppe, id., id. Castelvecchio di

Rocca Barbena;
Angioli Montanti Alcide. id., id. Piombino•
Paoli Valentino, id., id. Bientina ;
Ferrari Alceste, id ,

id, Castellina Marittima;
Del Bono Luigi, id., id. San Donato d'Enza;
Mamini Andres, id., id. Vetto:
Cocciardi Francesco, id , id. Panni;
Giordano Domenico, id., id. Monte Sant'Aa.

gelo;
Formenti Annibale, id., id. Lodivecchio;
Dancò Siro, id., id. Villarossa;
Chiappa Carlo, id., id. Arcagna;
Dominici Daniele, id., id. Nocera Umbra.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con RR. decreti del 5 agosto 1869:
De Ambrosio Francesco, sostituto procura.

tore del Re presso il tribunale di Santa Maria,
nominato segretario della Regia proenra presso
il tribunale ai Napoli, conservando i suoi di-
ritti in magistratura;
Ricci Luigi, vicecancelliere al tribunale di

Massa, tramatato al tribunale di Genova;
ZolesiNicolò, id. di Genova, id. di Massa;
Castiglione Romnaldo, id. id , id. di Vol •

Micheletti Federico, id. di Teramo, id. di
Genova;
Amante Franceseo, id. al mandamento 1• di.

Ancona, id. al mandamento di Fermo;
Montorsi Luigi, id. di Modena, Città, id. di

Bettola;
Jattici Francesco, id. di Modena, Campagna,

id. di Modena, Cittå;
Campana Giovanni, id. di Alzano Maggiore,

id. di Bergamo, 2• mandamento;
Binello Carlo, id. di Bergamo, 1• mandai

mento, nominato reggentecancelliereal manda-
nento di Bagolino;
Cacchi-Colleoni Leopoldo, cancelliere dellar
etura di Gargnano, tramutato alla pretara di

mOsa lani Luigi, id. di Erba, id.di Milano, 8'
ma ;
Bo Alessandro, id. di Rosignano Marit-

timo, di Erba•,
GiroÌamo, id, di Langhirano, id. di

Itosignano Marittimo,• t

Scagno Luigi, id. da Vespolate, id. di Toneo;
Guetra Giovanni.Antonio, id. di l'oneo, id;di

on cesco, id. di Modugno, id. di Ca-
P
De ieo Francesco, id. di Capurso, id. di Mo-

dugne ; ,

Sens Rafaele, id.dlLauria, id. diLagonegro;
NaldiFederico, id. di Portomaggiore, id.;di

hÍ¿ldòla; , y

tip Domenico, id. dÏ Meldola, id. di Éor-
*omaggiore;
Deitti Carld, id. di Foiano, id. di San Mar.

cello•
Guglfi Adríand, jd. di San Marcello, id. di

Foiano;
Crispo Vincenze, id. di SanfAngelo de'Lom-

bardi, id. di Teora;
Tarantino Michele, id. di Teora, id. di Fri-

a natasio Michele, 18. di Frigento, id. di
Sant'Angelo de'Lombardi;
Napolitano Giovanni, reggente cancelliere

dilla pretura di Lagonegro, id. di Lauria;
Colitto Francesco Nicola, vicecancelliere nella

pretara di Sant'Elia, nominato cancelliere della
pretara dí Latronico;

APPENDICE
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TALE, QUALE!
R&cCoxTO al CESARE BONATI

(Continuatione) -- Vedi il numero 182.

T'è egli mai accadato, lettore del cuor Inio,
di stare lunga pezza senza visitare alcuno e
trovarti poi incertissimo tra l'andare e il non
andare; incertissimo del viso che ti faranno i
padroni di casa? Se t'è accaduto qualcosa di si-
mile, immaginerai facilmente con qual animo
io ti ritorni dinanzi con queste appendici, dopo
essermi taciuto per tre mesi arditi. E davvero
ch'io non so come cavarmene, sia che la mia
novella t'andasse a versi, sia cheno.Pognamo la
ti piacesse, e io non saprei come giustificarmi
d'avertela data a centellini, e poi troncata bru-
scamente fino ad oggi; poguamo l'opposto, e
che bella comparsa ci farei io venendotela a
rinfrescare alla liiemoria quando da unpezzo tu
l'avessi messa nello sdimenticatoio ? Il marchese
Colombi della commedia fra un si e un no so-
leva essere di parer contrario; e io pure lafarò
questa volta da marchese, trovando un'apotesi
la quale non sia l una nè l'altra delle due,
e ch' è forse la più ragionevole di tutte quante.
E l'ipotesi è che il racconto non abbia fatto
caldo nè freddo; e inavvertito abbia comin-
ciato e proceduto; e inavvertito siasi interrotto;
e inavvertito riprends ora per andare al suo
termine. Se questo fosse il vero tanto varrebbe
di non farne altro; ma poichè un dubbio pure
rimane, e il direttore del giornale è di quelli che

le cose cominciate le vuol finito, a me non resta
che riprendere il mio racconto dal punto in che
lo lasciai tre mesi fa. Ma dato pure che nes-
sun'altra ragione ci fosse, questa ci sarebbe,che
mi sarà invidiata da molti, di una gentile si-
gnora, la quale mi tien broncio per aver io la-
sciato la mia protagonista in brutte acque di-
nanzi all'infido consorte, e alla ganza proterra,
in quella tal sera, se vi rammentate, in che ella
piombò nellacasa maritale a cercarvi dispera-
tamente la figlia. Ora, tu intendi bene, leçtore,
ch'io non posso per quant'oro è al mondo, la-
sciare che una bella signora e g'entile mi tenga
broncio per si lieve cosa. Dunque?...... dunque,
armati di pazienza, e vieni a vedere quello che
che seguirà in casa Lamberteschi, o rueglio
nella camera istessa di Alberto, al comparire
improvviso di Adelina, combattuta tra l'amore
di madre, e l'onore oltraggiato di moglie.

Per un istante nessuno fiatò; fu un fuggevole
istante, e parve eterno; nel quale lo sguardo di
Adelina si fece cosi fulmineo, il suo atteggia-
mento così minaccioso, che persino la femmina
proterra dovette atterrare gli occhi procaci.
Alberto intanto fece uno sforzo per alzarsidalla
poltrona, ma tosto ripiombò in essa quasiin de-
liquio; era sdegno, dolore, rimorso, che cósì
fortemente loagitasse ? Non sapremmo dire. Egli
chiudeva ed apriva le mani scarne con rapido
movimento come se colte da crampi, e liggeva
due occhi sbarrati ed immoti sulla strana appa-
rizione che aveva dinanzi.
L'istante è passato I Adelina avanza due passi

ancora verso il marito, e con toqo òi voce, di
che ngn sembra cápace la sua graëlle persona
nè l'mdole mite per consueto e rassegnata, gh
chiede:

- La figlia mia?
Alberto-la guardò come trasognato; egli non

comprendeva che si volessero dire quelleparole.
Nandimeno poichè Adelina sembrava atten-
dere una risposta, e volerla pronta e precisa,
egli con debol voce le domandò a sua volta:
-Ebbene?'
--La figlia mial Ripetè imperiosamente Ade-

lina. Voglioxia figlist Che ne avete voi fatto ?
Con qual diritto me l'avete rapita, rubata? Io
vogho la mia Albertina, intendete, o signore ?
Non per altro io son ritornata sotto questo tetto
maledetto, dove le pietre istesse ch'io calpesto
mi abbruciano i piedi, dove l'aria mi soffoca,
dove non posso vivere.
Alberto era in una terribile confusione d'idee;

la coneitazione di Adelina, le sue parole non
gli erano più intelligibili di quello non glifosse
il modo singolarissimo ond'ella era ginnta sino
a lui, a quelPora. -- La sua confusione prove-
niva da ciò, ch'ei veramente non sapeva nulla
di quanto il padre aveva operato per riavere la
fanciulla, e tanto meno poi egli poteva indovi-
nare il successo recente ottenuto col mezzo del
merciaiolo ambulante. In questo momento, ac-
canto alla donna che ognora lo dominata coi
suoi vezzi pericolosi, egli era ben langi dal pen-
eare alla moglie, che stimava lontana in preda
adallecitiamori; ealla figliada tanto tempo non
più riveduta, ma amata sempre di molto affet.
to.- Ora questa era stata rapita, rubata,come
suonavano le parole di Adelina, e la madre ter-
ribile nell'aspetto gli stava dibanzi, e da lui la
pretendeva. Non comprendendo egli nulla, gli
balenò un tratto il pensiero che Albertina fosse
morts; dicchè alzatosi vivamente, e movendo
egli pure un passo verso la moglie :

- Adelina, esclamò, 6arebb'ella .... .?E non

potè continuare, chè Fulvia, la qualespiavaogni
suo movimento, lo trattenne, e con accento bef-
fardo soggiunse:
- Ma perchè volete prestarvi a questa cóm-

media, Alberto? O che fandoriievivien'ellanar-
rando di figliuole rubate ? Non son questi i
tempi che si rubano i bimbi, come al Conte di
Luna: ah, ah, ah; fammi ridere 1
L'mgiuria era così atroce che Alberto stesso

ne rimase interdetto; ma volendo darsi aria
d'uomo di spirito e temendo i sarcastni della
gaSER, 6i rimÍBS Ë&ÎÏA MOmentBBGB ODmmOziOBS,
e rimettendosi a sedere, ripetè:
- Ma davvero che l'à da ridere 1 0 non siete

voi la custode della vostra figliuola? i Certo che
il toglierla dal mal esempio sarebbe carità; ma
finora nessuno ci ha pensato; io poi non mi so
capacitare come abbiate avuto il coraggiodi ve-
nirmi dinanzi, quando per vostra cagione sol-
tanto mi trovo in questo stato.
La freddezza sprezzante colla quale furono

porte queste parole; la presenza della donna

abborrita; l'amarezza che le riboccava dall'ani-
mo eccitarono fino alla esaltazione la infelice
Adelina. Ma all'esaltamento seguì rapida una

gran prostrazione d'animo; le forse cosi morali
come fisiche andarono mancando in essa, che
non potè più oltre sostenere il fiero combatti-
mento. La comparsa improvvisa del suocero,
tutto infocato e minaccioso, fini di abbatterla
del tutto. Se Carlotta non era lì pronta a sor•
reggerla, ella sarebbe caduta come corpo morto
al suolo. Così svenuta com'era, Carlotta la tolse
di 11, e messala in un jiacre, si allontanò veloce-
mente dal doloroso ostello.

CAPITOLO XII.

La vecchietta pregata da Carlotta aveva pa-

zientemente aspettato sul pianerottolo, sicché
alPuscire le fu di gran gioramento per traspor-
tareAdelina, eporla in carrozza, e trovar modo
di albergarla in tants sus desolazione. E ciò fŒ
il meno: chè venendo eHá quasi giornalmente a
visitare la sua anticapadrona, e tornando spesso
spesso sul proposito delle cose di casa con Car.
lotta, fecenascere in questa il peggiero di trarre
il maggior profitto dal fortuito incontro, per
arrecar alcun sollievo allo spirito abbai1sto di
Adelina.
La quale dopo le scosse ricevute e piena o-

geora di amaritudine per la perduta figliuola,
pareva piû presto ammattita che persona di
senno. Era tribolazione così grande di quell'a-
niina, da tante e sì atroci ferite trafitta, che par
volendo non si potrebbe narrare. La fida Car-
lotta ne era afflitta più che altri mai possa es•
sere, nè si sa quel che non avesse fatto'per at-
tennare il patimento nuovo. La più parte del
giornoellapassavavicino a lei, porgendoleparole
di consolazione che non bastavano a consolarla.
Ifa il tempo che aveva libero, ella non faceva
che andare in giro nell'unico fine di aver con-
tezza della fanciullina. E andando di qua e di
là instancabilmente, e prendendo lingua, e fic-
cando il naso anco dove poteva venirlene male,
ella sperava di riuscire finalmente a scoprire
qualche cosa. Ma invano! Se un denso velo non
cuopriva il ratto della fanciulla quandoavvenne,
un gran mistero vi aveva nei fatti che al rapi-
mento successero. Il vecchio Lamberteschi non
aveva lasciato trapelare ad alcuno di casa, nò
la parte che egh vi avevaavuto, nè il luogo dove
ora teneva celata la bambina. Pareva ch'egli non
fosse sicurissimo del fatto suo, o temesse che
alcuno gli rendesse la pariglia.
Questi suoi timori per altro erano eccessivi;
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Lombardo Giovenale, id. di Maiori, il di
Gioi;
Vitali Tommaso, id. di Gandino, id. di Ver-

tone;
Girelli Girolamo, id. di Salò, id.di Gargnano;
Bonacchii Giuseppe, vicecancelliere aggiunto

nella pietura di Parma, nominato vicecancelliere
nella pretura di Modena, Campagna;
11onardi Antonio, vicecancelliere della pre-

tura di Bettola, nominato vicecancelliere ag-
giunto al tribunale di Parma;
Gatta Gennaro, reggente cancelliere della

pretura di Santa Croce di Magliano, nominato
cancelliere della stessa pretura;
Berardinelli Francesco, vicecancelliere nella

pretura di Postiglione, nominato reggente can-
celliere della pretura di Rotondella;
Turretta Nicola, commesso nel tribunale di

Trapani, id. di Paceco;
Salvetti Enrico, alunno nelle cancellerie giu-

diziarie, nominato vicecancelliere nella pretura
di Gandino;
Stucchi Giuseppe, id., id. di Alzano Maggiore;Valverti Teomde, id. di Breno, id. di Salò ;
Denti Giovanni, cancelliere del mandamento

80 òi 3111ano,collocato a riposo;
Albi Pasquale, vicecancelliere al tribunale di

Cosenza, id.
Galio-La Mantia Vincenzo, cancelliere di pre-

tura sospeso dalla carica, richiamato in servizio
e nominato vicecancelliere del tribunale di Gir-
genti;
Bordino Angelo, id. di Desana, collocato in

aspettativa permotividi salute;
Paternò-Asmundo Giovanni,id.dillammacca,

adem.

Con Rit. decreti del e agosto 1869:
Fantäli Francesco, segretario della Regia

procara presso il tribunale di Fermo, nominato
sontituto segretario alla procura generale presso
la Corte d'appello d'Ancona;
Achillini Aristido, sostituto segretario ag-

giunto alla procura generale presso la Corte
d'appello di Perugia, nominato reggente segre-
tario della Regia procura presso il tribunale di
Fermo;
Motta Ferdinando, sostituto segretario alla

procura generale presso la Corte d'appello di
Napoli, nominatovicecancelliere allaCorte d'ap-
pello di Firenze;
Testa Giacomo, vicetancelliere della pretura

d'Amelia, id. del trihanale di Rieti;
Migiani Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al

tribunale di Lecce, nominato reggente cancel-
liere de a pretura di Maglie;
Da Stefano Filippo, cancelliere del manda-

mento di Bagnoli Irpino, tramatato al manda-
mento di Andretta;
Caccavale Beniamino, id. di Andretta, id. di

Bagnoli Irpino;
Albini Ferdinando, vicecancelliere nel man-

damento di Venafro
, id. di Guardia San Fra-

mondi ;
Colaneri Domenico Ant , id. di Guardia San

Framondi, id. di Venafro;
Biscaldi Martino, id sezione Dora di Torino,

nominato reggente la cancelleria della pretura
di Viù;
Gradara Enrico, id. Po di Torino, id. se-

tione Dora in Torino ;
Tiranti Giuseppe, id. Borgo Dora id., id. Bor-

gonnovo id.
Tovaglia ietro, id. Borgonnovo id., id. Borgo

hora id.
lianza Leopoldo, scrivano nelle cancellerie

giudiziarie, nominato vicecancelliere nella pre-
tura Borgonnovo id.;
Ferla Luigi, usciere nella pretura di Vestone,

id. di Macerata ;
Bozzanca Filippo, commesso al tribunale di

Reg5io, id. di Cinquefrondi·
Alessi Ernesto,scrivano nelle cancellerie giu-

diziarie, id. di Ciriè;
Finaltea Filippo, cancelliere della prdura di

Palagonia, dichiarato dimissionano dallacarica¡Bellitti Amanzio, id, diSerracapriola, dispen·
sato dall'impiego ¡
Pappalo Cet2re, vicecancelliere nella preturadi Cinqueftondi, id.
Mandtelli Luigi, id. di Poggio Mirteto, di-

chiarato dimissionario dalla carica;
Ginetti Beniamino, sostituto segretario ag·

giunto alla rocura generale presso la Corto
d'appello di uila, collocato in aspettativaper
motivi di fami ia ;
Trappa Luigt, vicecancelliere nella pretura di

Rovato, id. per motivi di salute ;

dappoichè Adelina nello stato miserando in cui
era condotta non pote650 B€þþUT $60 SYS ÎiBTO
cosa per ricoperare la figlia, nò gli sforzi diuna
povera cameriera, sprovveduta di mezzi, pote-
vano bastare a ciò Se il dottor Pantelli fosse
stato li, ohl quello sì che avrebbe operato, e
operato efficacemente! Ma egli era tuttavia as-
sente; e in tanta.lontananza, e tutto assorto nei
suoi importesti negozii, aveva agio appena di
pensare con afettuosa rimembranza agli amici
lasciati di qua dell'Oceano. Sicchè il Lamberte·
schi aveva buon ginoco, e se n'era prevalso non
soltanto per privare la nuora dell'unica conso-
lazione ch'ella avesse al mondo, ma ancora per
rovinarla affatto nella reputazione. Ad istiga-
zione di lui, o meglio per suo preciso volere era
stata presentata ai tribunali domanda di sepa-
razione. Alberto debole, corrotto, e stimolato
non che dal padre dalla druda, si lasciò facil-
anente indurre ad un passo che rompendo il le-
game coniugale, stampava un marchio indele-
bile di vergogna pure sopradi lui. In quanto ad
Adelina non à a dire come il nuovo colpo ne

accrescesse l'affanno. L'idea che la sventura
fosse fatta pubblica, e presentata in aspetto vi-
tuperevole ,

il timore di dovere in conseguenza
essere trascinata pei tribunali sotto la taccia di
una vita licenziosa e immorale, con apparenze
che pur troppo avvaloravano le accuse, ne esal-
tava cosiffattamente la fantasia, che per poco
non usciva frenetica. Sicchè alle angoscie per la
figlia, le si aggiunsero terribili gli spaventi dei
giudici, dei processi, delle pubbliche discußBiODi.
A vedere l'infelice dibattersi tra queste torture
disturnamente rinnovantisi era veramente una

pietà ; e nessun cuore, non corrotto o perverso,
avrebbe potuto non restarne profondamente
commosso.

Santoro Domenico, cancelliere della pretura
di Celico, collocato a riposo ¡
Ciatti Lorenzo, vicecancelliere alla Corte di

appello di Firenze, id.
Con decreto ministeriale del 13 agosto 1869:
Viggiani Federico, cancelliere del tribunale

di Benevento, sospeso dalla carica.
Con RR. decreti del 14 agosto 18ti9:

Carrieri Antonino, sostituto segretario alla
procura generale presso la Corte d'appello di
Napoli, nominato segretario della R. procura
presso il tribunale di Livorno;
Milelli Giuseppe, cancelliere della pretura di

Serrastretta, tramatato alla pretura di Nocera
Ti.inese;
Niuta Ferdinando, id. di Nocera Tirinese, id.

di Serrastretta i
Venditti Gabriele, id. di Bojano, id. di Can-

talupo nel Sannio;
Santamaria Francesco, id. di Cantalupo nel

Sannio, id. di Bojano;
Lupacchini Pietro, id. di Filottrano, id. di

Sassoferrato;
Searpetti Gaetano, id. di Macerata, id. di Fi-

lottrano;
Imperatori Luigi, id. di Pausula, id. di Ma-

cerata;
Urbani Urbano, vicecancelliere nella pretura

di Macerata, nominato cancelliere della preturadi Pausula;
Criscuolo Giuseppe, id. di Sant Angelo Fara.

nella, tramutato alla pretura di Laurito;
Santalacia Vincenzo, id. di Laurito, id. di

Sant'Angelo Faranella; .

Sebastio Nicola, id. di Ruffano, id. di Salice,
Salentino;
Murmura Pasquale, id. di Montevarchi, dis-

pensato dal servizio.
Con decreto ministeriale del 17 agosto 1869 :
Denti Carlo, cancelliere della pretura di San

Marcello, sospeso dalla carica.
Con decreto ministeriale del 21 agosto 1869 :
Aloisi Arcangelo,vicecancelliere nella pretura

di Sant'Agata Feltria, sospe6o dalla carica.

IIINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso.

Con decreto in data 28 giugno 1869 il Mmistrodel•
l'interno ha determinato che 11 psgamento dei sus-
sidil dotati, a cui per le disposizioni anteriori alla
legge del 27 settembre 18ô3 hannodiritto le donzelle
inseritte sulle liste del lotto della Dardzione di Fi-
renze, possa aver luogo senzaattendere la estrazione
del numero a cisseuna di esso rispettivamente asse-
gnato; a copdizione però che lefacciulle medesimo,
od i loro ered), facciano pervenire alla detta Dire-
sione, franche di posta, le analoghe domande, cor-
redatedei relativi documeAi: e ciò non più tardi del31 dicembre del corrente anno 1869.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di letteratura latina va-

cante nella Regte Università de Napoli.
A norma dell'articolo 13 e seguenti della legge 16

febbraio 1801 auWistruzione superiore nelle provin-
cie napoletane è aperto il concorso alla cattedra di
letteratura latina vacante nella Regia Università di
Napoli.
It concorso avrà Itiogo.presso l'Università me-

desima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro domana

de di ammissione entro tutto il giorno 80 del mese
di settembre prossimo ventµro, dichiarando nelle
stesse domande se intendano concorrere per Litoli,
ovvero per esame, o per le due forme ad un tempo.
Firenze, 7 luglio 1869,

Il segretario generale
P. Vu.Isar.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GBAR BRE'fAGNA
Abbiamo già detto nel nostro diario di ieri

l'altro che S. M.14 Regiga ha dato il suo assen-
timento ad un atto che deve modificare l'atto
dei telegraft del 1868 e che si prendono delle
disposizioni mercèlequah itelegrafipasseranno
nelle mani del direttore generale delle poste. 11
l'imes reca in proposito i segtienti particolari:
Col nuovo atto il Ïesoro èautorizzatoad im-

piegare 7 milioni di lire sterline per questa
operazione. L'introito lordo percepito dat di.
rettore generale delle posto per la trasmissione
di dispacci per mezzo del telegrafo elettrico,

Ërano a tal punto le cose quando una sera la
solita vecchietta, finita la bisogna dai Lamber-
teschi, Tenne secondo l'usato a salutareAdelina
e Carlotta nella povera casetta che loro serviva
di rifugio. Ma questa volta, fuor dell'usato, ella
recava alle sconsolate una buona notizia, po-
teva indicare quasi con certezza, il luogo
dove si trovava Albertina. A furia di porgere
orecchio ai discorsi che si facevano in casa,
a furia d'interrogare, di spiare questo e quello,
ell'era venuta a capo d'indovinare che la
bimba fosse stata posta a retta in qualche con•
vento. Era un sospetto vago, che a poco a poco
prendeva consistenza nell' animo suo, ma dal
sospetto alla certezza correva assai tratto. Volle
il caso, o la buona fortuna di Adelina, che tra
la gente di servizio dei Lamberteschi, fosse
un servitore sbuccione quanto dir si possa, al
quale appunto era stato ordinato dal sor Gae•
tano di portare una lettera in certo luogo al-
quanto fuor di città. E il comando egli aveva
avuto di gran premura, proprio nel momento
in che si disponeva ad andare a trovare certi
suoi compagni co' quali soleva di tanto in
tanto darsi spasso, giocando e bevendo. Com' è
abito di tal sorta gentame, ei cominciò per be-
Stemmiare, imprecando al suo mal destino di
dover servire, e alle esigenze dei padroni, e

millo simigliantilamenti. Questi sfoghi ei faceva
in cucina colla vecchietta, che sola v'era, e della
quale come serva di piccol conto nella famiglia
ei non si prendeva riguardo. Fra le cose ch'ei
disse, gli venne fatto di mentovare il luogo dove
recare la lettera, che era un convento di mona-
che situato a pochi passi fuor di città. La buo-
na vecchia non udì a nordo; e pronta più che
dalla grave età sua non si potesse attendere, si
offri di far ella ciò che dava tanta noia a lui,

sara versato nella cassa dei fondi consohdati e
le spese incorse con l'autorizzazione dei com-
missarii del Tesoro, per l'esercizio, la conserva-
zione ed estensione delle linee telegrnüche, sa-
ranno coperte per mezzo di crediti yotati dal
Parlamento.
Secondo l'atto precitato, il direttore generale

delle poste era autori2EBŠO d'SCQuistgre Î'eserci•
zio tutto od in parte di tutte le copapagnie te-
legrafiche, tranne quelli della cosidetta Com-
pagnia del telegrafo e dellaCompagnia del tele-
grafo anglo americano. R direttore generale
delle poste era obbligato, secondo quell'atto di
stabilire una tarifauniforme perla trasmissione
dei dispacci nell'mternodelRegno Unito. L'atto
nuovo dichiara che, allo scopo di tutelare i di-
ritti del Tesoro, è atile di conferire al direttore
generale delle poste, riguardo alla trasmissione
dei dispacci nell'interno del Regno Unito, dei
diritti analoghi a quelli che già possiede ri-
guardo al privilegio esclusivo del trasporto
delle corrispondenze.
Delle convenzioni sono state gia conchiuse

con certe compagnie, alle quali si darà una
somma di 5,715,048 lire sterline; e si calcola
che 10 somme necessarie per le altre spese non
ascenderanno a più di 300,000 lire, oltre le
700,000 lire da darsialle compagnie di stracle
ferrate. Lo scopo dell'atto nuovo è quello di
autorizzare a commissarii del 1'esoso a disporre
dei fondi che serviranno al direttore generale
delle posteper condura a buon fine tutte queste
convenziom. Vi si fa però qualche eccezione ri-
guardo al privilegio di cui è investito il diret-
tore generale delle poste circa alla spedizione
dei dispacci nell'interno ed all'estero. Il tesoro
potrà prelevare una somma di sette milioni di
lire sterline, sia per mezzo d'annuità, sia per
mezzo di viglietti o boni dello scacchiere; e
questo danaro sarà messo adisposizione del dt-
rettore generale delle poste.
Sarà prBGOBiata BÏ Ÿ8tÎ&m0DÉO OgDi 8000 808

relazione dei conti dell'amministrazione come
pure dei regolamenti che saranno stabiliti. Nes.
suno dei documenti che saranno emanati dal
direttore generale delle poste relativamente a
questoafare, verràsottoposto a bollo; idispacci
saranno considerati come lettere e gli atti pas.
sati l'anno scorso e quest'anno per il servizio
dei telegrafi saranno riguardati come leggi po-
stalL
- Da Melbourne, 17 luglio, scrivono all'In-

dép. Belge :
Siasaputocheall'isoladeiNavigatoriscoppiò

una guerra sanguinosa fra le tribùdell'isola me-
desima per occasione della elezionedinnre. No-
tizie piin recenti annunziarono che 600 uomini
erano sotto le armi, che un combattimento mi-
cidiale aveva avuto luogo presso Apia nell'isola
di Opulu dove cento combattenti petirono ed
ebbero poi mozza la testa; che la BandÏera del
console inglese era stata insultata e fatta abra-
ni, ma che nessun europeo aveva subiti maltrat-
tamenti quantunque molte belle piantagioni
siano state devastate dai ritoltosi. 11 console
inglese chiedeva istantemente che venisse spe-
dito in quei paragginn bastimento da guerra a
protezione degli entoþef.
Da Seonka (isole Fyi) in data degli ultimi di

giugno mi scrivono:
S'aspetta då tia inomento alÚaltro la Regia

fregata Galatea. Il rn Thakonaban e la reginaassieme ad un gran numero at margent er sono
riuniti per ricevere il.principe. Gli indigeni sono
favorevoli alla colonistadiòne delfe loro iiiole.
La Compagnia della Polinesia fa esplorare ac.
curatamente le isole di Bau e di Viti Leon. Un
gran numero di coloni sono giunti recentemente.
Lamiaultima lettera vi esprimeva la speransa

che le ostilità nella Nuova Zelanda verrebbero
sospese per qualche tempo stantechè le truppe
coloniali avevano creduto di poter entrare nei
loro guartieri d'inverno. Da allora in poi abbia-
mo ricetuto corrieri sopra corrieri: le ostilità
sono riprese; massacri sopra massacri; disfatta
degli indigenis Tale ne ò il santo.
Ad Opepe avvenne un massacro spaventoso;

mentre an corpo di truppe si recava al campo,
un ufficiale e sei.soldatitentarono una ricogni.
zione. Cammin faciado incontrarono unabanda
di indigeni che si dichiararono amici ed alleati
dei doloni.
Bentosto un maori raggiunse costoro. Egli

susurrò al loro orecchio talune parole di un
linguaggio inintelligibile e quasi tosto dopo un
corpo di 60 maori apparve da un'altura vicina.
Gli indigeni fecero immediatamente fuoco sugli
inglesi e ne uccisero cinque. E sesto recò l'al-

Non parve vero al poltrone di potersela agabel-
lare a al buon mercato, e consegnata la lettera
e datele tutte le indicazioni che si volevano per
recapitarla sicuramente, la mandò con Dio. E
la vecchia, piena di speranza che questa corsa
potesse giovare alle sue mire, trottò di buona
voglia fino alla porta indicata, l'oltrepass , e

fatto un trecento passi sulla strada mae-

stra, prese, come le era stato detto, un viottolo
a mancina, e in poco d'ora fu al convento. A
quel tempo, sebben non remoto da noi, i con-
Tenti ancora esistevano, e con tutte le regole e i
rigori della loro istituzione; sicchè non era

agevol cosa penetrarvi, specie trattandosi di
conventi di donne. Sicchè quand'ebbe suonata la
fanicella del campanello, che squillò con eco la-
gubre nel silenzio di que'chiostri, prigioni così
del corpo come dell'anima, si aprì una grata, ai
fori rabescati della quale si affacciò alcuno che
veduto di che si trattava spinse in fuorila mano
per prendere la lettera e poi richiudere. La vec-
chietta che qualche cosa voleva pur 6cnoprire,
non l'aveva consegnata così per fretta da non
cercar prima di appiccar discorso colla mona-
chella che aveva manifestamente officio di por-
tinais. Ma i discorsi restarono sulle generali;
e la risposta senza costrutto per quelloche essa
sperava e cercava. Di maniera che ell'avrebbe
dovuto ritornarsene colle pire nel sacco, se nel-
l'accomiatarsi non le fosse venuta l'ispirazione
di chiedere a bruciapelo -- E la bimba sta ella
bene?- Benone - fa la rispostae nello stesso
tempo la finestrella della grata si richiuse di

nuovo.

(Continua)

larme ai suoi compagni che erano26; maprima
che essi avesserg potuto imbraadirede armi il
loro piccolo campo eraassalito e il maggior nn-
mero cadevano colpiti de palle micidiali. I sel-
vaggi terminarono la strage col.mezza di scuri.
Le insidie e il tradimento, ecco la tattica co-

stante dei selvaggi e crudeli maori. Je-Kaoti ha
scritto una lettera nella quale mena vanto di
questa otribile misfatto. Kerpaa, un capo no-

mico, dichiarò in una ordinanza di aver giurato
di mangiare gli occhi di tutti i missionari giunti
nell'isola
Gli avvenÍmenti assumono un ben triste indi-

rizzo nell'isola del Nord. Jito-Kowarn 11 espo
barbaro e sanguinarlo, cento volteucciso, al dire
della cronaca, vive e fa incetta di alleati e di
truppe.A Pateaa egli sta organizzando un corpo
di parecchie centinaia d'nomini; a Wanganni,
vicino al lago Jaapo, egli ha riuniti 800 uomini;
dicono che Kowara riunirà alle sue le forze che
ha raccolte e che egli ha sedotti di nuovo i capi
alleati degli inglesL
Le forze coloniali hanno ottenuto un nuovo

successo a Pateaa. Vi hanno fatti prigionieri il
capo Janros e 122 uomini, nonchò donne, fan-
ciulli e catturati 20 canotti.
Ad onta dei loro successi parziali, gli Inglesi

non ottengono mai un risultato decisivo. Più i
loro soldati si internano verso il centro dell'i-
sola, pia i seltaggi si portano Verso le coste in-
quietando città e campagne. Ed ecco che il go-
verno inglese si dispone a richiamare dalle ca.
lonie dell'Australia tutte le sue truppe, basan-
dosi su questo ragionamento apparentemente
giusto, che i coloni sapendo e volendo gover-
narsi, farsi delle leggi e costituirsi indipendenti,
devono anche sapere difendersi dai loro nemici.
Il convegno del principe Alfredo coi capi dei

ribelli non ebbe luogo avendo questi sdegnato
di ricevere 11 principe ingle6e. Le cose insomma
vanno di male in peggio. I capi amici si uni-
scono ai ribelli ed abbandonano la causa alla
quale si erano legati, e le truppe coloniali si in-
deboliscono ciascun giorno senza che vengano
rinforzate in nessun modo. Per giunta, i partiti
in Parlamento non vanno d'accordo e ne è ri-
aultata una crisi ministeriale.

RONAB0HIA AUSTRO-UNGABICA
Il 9 corrente vennero aperte le Diete provin-

ciali di Gratz, Klagenfurt e Czernovitz ed ini-
ziarono la sessione dietale di guest'anno colle
801ite formalità. Alla Dieta di Uratz venne co-
municata la dimissione data dall'onorevole e li-
berale deputato al Consiglio dell'Impero Plan-
kensteiner; i deputati sloveni erano tutti as-
senti.
- Si legge nell'Aõendpost di Vienna del 10

settembre :

Riguardo alla spedizione dell'Asia orientale,
ci trotiamo in grado di comunicare lacontinua-
zione del diario dell'ambaseetia dal 13 giugno
sino al 13 luglio che arrivò qui da 'Ïientsin in
data 5 luglio con un vapore postale del con-
trammiraglio barone Petz, capo della missione.
Quest'ultimo ave¥a intentione di continuare lo
stesso giorno il viaggio a Pekin con un piccolo
piroscafo, e tutti i preparativi erano stati fatti
in guisa che il felice termine della miB6ione ap-
pariva assicurato mediante la sottoscrizione del
trattato colla Öina ancora entro il mese di
-luglio. Quindi se prima, in aguitoad un ritartlo

Buona Speranza sino a Singapur, si aveva il ti-
more che il compito della spedizione nell' Asia
orientaÌe non satebbe terminatoprima della fine
dell'anno, i favorevoli raggnagli recenti, i quali
comprendono anche le relazioni del Giappone,
ofrono la fondata aspettativa che già nel corso
del mese c1'ottobre la fregatadi S. M.Donaucol
personale diplomatico della missione impren-
derà il viaggio ulteriore per l' America meridfo-
nale.
Il console generale Calice, rappresentantedel-

l'i. e r. governo, destinato eventualmente per la
Cina e il Giappone, è aspettato di ritorno nel

porto di Sciangai, sede principale del commer-
cio europeo nella Cina, ore, secondo le ultime
notizie, si trovava pure la corretta di 8. M.
Friedrick ed ove furono sbarcati i due cancel-
lieri di consolato, che erano dtEtiBBÍi B Tima-
nere nei due grandi Imperi dell'Asia orientale.
- In data di Fiume, 11 settembre, i giornali

austriaci recano :
Il Congresso dei naturalisti angheresi tenne

oggi l'ultima sua seduta.
Unanimemente fu deciso d'impegnare calda-

mente ilGoverno ed il Parlamento a terminare
sollecitamente la ferrovia e la costruzione del
porto. Per il prossiino Congresso fa scelta
Arad. Alcuni proposero a presidente l' arciduca
Giuseppe, altri Atzél, borgomastro di Arad, al-
tri Poot.

NOTIZIE VARIE
Un telegramma deth0pinions annousia che ieri

fe chiuso a Torino il Congresso pedagogicoeon in-
tervento della Principessa d'Aosta, del Principe di
Carignano, del 3tinistro Bargoni e del sindaco. Il pro-
fossere Boselli ha fatta una bella relazione sommaria
de' lavori del Congredso. Fuselg fu fatta la lettura
de' premiati dell'Esposizione didattica. A Torino in
assegnata la medaglia d'argento con apposito de-
areto del MinistroBargoni.11settimo Congresso sarà
telmto a Napoli.
- Scrivono da Grosseto alla Nazione ehe Innedi

sera {6) no turbine, mosso dal usare fra San Rocco e

CastigMoni, portò lo sterminia in quella zona della
Maremmachene fucolpita.Schlantð olivi, atterrb
altissimi pini, scoperchtò tetti di casolari, e di ca-
panne, stellendone pétino l6 porte, e saaglIsadole
a considercivole distansa. La IInea, nella quale ini-
perversò l'aragano, conta una Inngherra di circa 20
chilometri, da San Rocco ano a Foggio alle Mura. È
uno spettacolo che strasia l'anima, la desolaslone di
quelle ubertose campagne ; i danni, specialmentedet
belli e folti oliveti di B.atignano, non si possono an-
cora determinarè, ina pur troppo è certo che essi
sono considerevoli.

- Il prol Palmieri, interpellato quotidianamente
su possibili prossimi terremoti, specialmente nelle
Galabrie, scrive al Giornale di Napoli ch'egli non
può a somiglianti interpellanze rispondere altro 86
non che gi'istrumenti dell'Osserratorio segnano, per
ora, calma.

- Rilevasi dai giornali di Catania che nello scorso
agosto approdarono in quel porto tra a vela e a va-

pore, nazionali e straniere, 332 navi e ne parti-
rono 333.

- Io una lettera da Melburne alY1ndépendance
Belge si legge:
Eccovi un santo delle statistiche delle nostre mi-

niere per l'anno 1868. Tali statistiche danno una
media di 64,000 minatori impiegati, cioè a dire 3000

minatori meno dell'anno passato. Ma per bontrário
la media dei risultati del loro lavoro si & elevato a

it0 sterline e 18 saellini invece di 87 ed i se. che
in la media del 1867. 11 numero, delle miniere copo•
seinte è di 2651 e le 886,228 tonnellate di quarso
estratte daqueste miniere nel corso del 1868 banno
predetto no po' più di un'oncia d'oro per tonnellata,
mentre le spese da 2 seellini e &den. ad i liraster-

lîna e 10 seellidi per tonnellata. L'estensione del
terreni auriferi anora esplorati si estende per 882

miglia quadrate; il valore delle macchine a vapore
ed altre macehine ed atensili per l'eserciziodigg
line. I.a totalità della supernoÎe assegnatsoon IIeense
od autorizzazioni à di 100,942 aeri (2 acri e fl2 corri-
spondono ad unettare) di eni quasiunterzogon
venne ancora esplorato, ed il suo valore approssl-
mativo si calcola ad 8.869,504 ster. ossia 221,738,504
franchi. Durante il 18ô8 vennero scoperte altre do-
dici località aurifere e si sono costituite 329 Compa-
gnie con un aapiÏale cótiiplesalvo di '3,719,198 nre
iterime. Calcolando la quantità d'oroesportata sino
al 31 dicembre 1868 dalla colonia di Vittoria si trova
l'enorme eifra di 36,835,691 oncle che rippresentano
un valore intrinseen totale di i47,812,767 startine
(tremiliardig settecento ottantaire milioni, cinque-
cento diciannove mila, aduto cinquantacinque fran-

chi)

LISTINO UFFICIALE 1)ELL& BOBßA [I COMMERCIO (Firensg 13 se

a conwe rms cosa. rum raosemo

VALORI

As. coint b. (earta) . . a 500 a 653 652 · • • •

Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli
inearlaalluglio18GB 500 . . 415 443 • • > >

ere 5 . . . . » 840 m a * * * * *

.del Tesoro18495 p.10 a 480 > =

7 0AsionideHa Banca Nas, cana a 1 genn. 1869 1000 • •

DetteBanes Nam.Regnod'Italia a l laglio 1869 1000
Cassa di soonto Tomesas in sott, a 250
Bançadi Credito italiano . . . . » 500
Asioni del Credito Nobil. ital, a

Obbl. Tabacco 5 0r0 . . .
.
. . , a 1000

Asioni delle 88. lit. Romane, , a 500

ObbL 3 0x0 deUe 88. FF. Bom, a 500
Azioni delle ant. 88. FF. Livor. > l luglio 1869 420
Obblig. 8 0¡O deHe suddette CD s 1 aprile 1869 500 a , a a

Dette.......-...•.» 420 > • • •

Obbhg.5 0:0 delle 88. FF. Mar. » 500 • • • •

Aziom88. PF. Meridionali . . . •11aglio 1869 500 . » 305 th 304 */, •

Obbl. 3 0¡OdeBe dette. . . . . . •laprile 1869 500 > > • • • • •

Obb.dem.5ÿ¡O ins.comp.dill a id. 505 • , e a a a 443
Dette m serie non comp. . » 505 e » • • • • •

Dette in serie piee . . . , ,
a 505 e • • • • • •

ObbL SS. FF. Vittorio Emangste a 500 a • • • • • •

Imprestito comunale 5 010 • • • , 500 • • • • • • •

Detto in sottonerisione. . . . . . » 500 a a > • • • •

Detto liberate . . . . . . . . . . , 500 a , a a a a a

Imprestito comunale di Napoli , 150 a a a a • • •

Detto di Biena . . .
. . . . .

, SCO > a > > • • •

5 italiano in pioooli possi . .
» • • , , a e 56 e

idem ........, , , , , a a 5640
Nasion. piccoli gessi a • • • • • • 68 •

impr. deRa cittàdiFirenze in onrtalapr.| 250 m • » , e a 200
Obbl. fondiarie del Monte gei Paschi 5 GIO . . .! 500 m . - • 375

L D oanni L D caxs L D

Boms . . . 80 Vienna. . . . . •
80 Parigi . . . a vista 104 75 104 60

Bologna . . . . . 30 die,
. .

. . .
.

90 dto. . . • , . . 30

5 p.010: 55 50 - 47 I, cont. - 55 42 f¡2 - 50, 45 f c. - Rend ital. 3 0 0 36 20 cont - Azioni Regia Ta-
bacchi 6&2, ô52 I¡, f. c. - Azioni SS. FF.þier. 308 f. c. - Nel napoleoni d'oro 20 83 contanti.

It wice sindade: N. Nuss-Vms.
.
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REILE ACCiBENI BI IEDICINI DITORINO
.
Prensio IIIBERI- S' C4ncaiso.

La R•ale Accademia di medicina di Torino confe-
rirà nel 1871 il premio triennale RLberi di L.20,000
all'autore dell'opera, stampata o manoseritta nel
triennio 1868-69-70, o della scoperta fatta in detto
tempo, laqualeopersoscopertasarà per essa giu'
dieata avere meglio contnbeito al progresso ed al
vantaggio della scienza toedica.
L a opere dovrannoesserescritte in italiano,o istino,

o francess; le traluzioni da altre lingue dovranno
essere accompagnate dall'originale.
Le opere dovranno essere presentate all'AccAdo-

mia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 dicembre
1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome, do-

vranno scriverlo in una scheda suggellata, secondo
gli noi accademici
NB. - Gli autori sono invitati a se5nalare all'Ac-

cademia i punti più importanti delle loro opere.
Torino, i•agosto 1868.

Il Presidents: Bonacossa,
DSegritario:G. BIEEETTI.

DIARIO
(Il corriere del Cenisio è in ritardo.)

Il ministro dell'interno di Prussia ha ema-
nata una decisione intorno alla rimostranza

fatta dal magisfratodiTrancoforte per l'espul-
sione dei francofortesi fattisi sudditi svizzeri.
Nella deliberazionq ministeriale è detto che

il governo non puô rivocare il decreto del
direttore di polizia di Francoforte perche i
casi d'emigrazione simulata, particolarmente
da pitte di giovani;che non hanno adempiuto
i loro obblighi militari, si moltiplicano da
qualche tempo in modo straordinario ed
hanno oyatuai raggiunto un aumero spropor-
rionifamento grande.
Scrivono da Belgrado che stanno per co-

minciare a Schoumla delle grandi manovre
e che vi partecipera tutto intero il secondo

corpo dell'esercito serbo. Vi furono invitati
i ministri del Sultano ed il granvisir avrebbe
promesso d'intervenirvi.
La questione di confine sorta tra la Subli-

me Porta e la Persia venne amichevolmente
definita. Fu stipulata in proposito una con-

venzione le cui ratifiche saranno scambiate
fra giorni.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 12.
Un decreto incarica il ministro d'agricoltura

dell'interim del Ministero delle finanze.
Madrid, 12.

I giornali insistonosulla necessitàdi mandare
gronti rinforzi a Cuba.
Assicurasi che le economie da introdursi nel

prossimo bilancio saranno di 500 milioni di
reah.

, Bruxelles, 12.
Sembra ormai certo che il Belgio non invierà

alcun delegato officiale al Conedio ecumenico.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 11 settembre 1869, ore 1 pom.

La barrasca 6 arrivatstel nord d'Italia ove
il barometro è sceso di 8 mm. E cielo è co-

perto e il mare è agitato a Genova, Portofer-
raio e Civitavecchia. I venti sono variabili, ma
comincia a dominare il sud-ovest.
Continuò l'abbassamento del barometro an-

chenelhord-ovestd'Europa ore esiste un minimo
di pressione di 739 millimetri.
Qui pure il barometro continua a scendere.
La barrasca si propagherà nelmezzogiorno e
il vento di sud-ovest prenderå forza sul Medi-
terraneo.

Firenze, 12 setfembre 1869, ore 1 pom.

Il mare è agitato nel canale d'Otranto, a Na-
poli, Civitavecchia e nel golfo di Genova. Il ba-
rometro ha continuato ad abbassarsi da 1 a 4
mm. Softiano molto forti i venti di sud-ovest.
Una violenta tempesta, proveniente dal nord, in.
faria nella Manica, si distende verso il golfo di
Gnasc6gna, e minaccia fortemente il Mediter-
raneo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fane nel A Museo di Fisica «Storsa saturais di Forense

Nel giorno 12 settembre 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom, 9 pom.
72,6 sal livello del
mare e ridotto a mm um um

sere . . . . . . . . 752 0 752 2 755 0

Termometro eenth
grado . . . . . . . 21 0 26,0 20 5

Umidità relativa
. .

75 0 00 0 70 0

Stato deleielo.
. . .

Burolo nurolo sereno
e nuvoli

Vob i direzione . . SO SO O
j forza . . . . debole quasi for. debole

Temperatura - ·=- . . . . . . . . + 27,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 20,0

SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera-ballo del maestro Mozart:

Den Giovanni.
TEATRO DELLE LOGGE,a ore 8- La Com-

pagnia drammatica F. Sadowski rappresenta:
La sincerità.

TEATßO PRINCIPE UMBERTO, ore 8 - Rap-
presentazione dell'opera: Chiara di Rosem-
berg.- Ballo: Nelly.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma•
ties Compagniti di G. Peracchi rappresenta:
Il marito in campagna.

FRANCESCO BARBERIS, gordNie

NUOVO

ROMANllERE ILLUSTRATO UNIVERSILE

LETTERATURA - STORIA - VIAGGI

Associasione:
Anno L. 3 50- Semestre 2 - Trimestre 1 25

Ogni numero di otto pagine in-4° centesimi 5
Per le associazioni spedire vaglia postale alla Di-

rezione del Nuovo Roxazzzas Irazarnro UNITsa-
sir.s - Firenze, via del Castellaccio, 12.

Esce ogni giovedt.

MINIWERO DFalAÆ THHH --- DIREZIONE ÛENERALE DEL AERANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

PROSPETTO delle riscossioni effettuate dal novembre i 867 a tutto giugno i 860 per prezzo di beni dell'asse eeelesiastico

venduti - a terinini della -legge 15 «ÿosto 1807 , n. 38 4 8.

RISCOSSIONI PER PRE220 DI BENI IMMOBILI R I SCOSS I ON I

PROV I NC I E
1• Decimo

Saldo saldo
TOT A LE sco

Osservari0Ni

collo sconto del 7 p. 0¡O collo sconto del 3 p. 010
• ACCONTI de17 e 3 p. 6 0

soorte mobili interessi GENERALE
Lotti Importare Lotti Imgortti: [.otti importat Lotti Importare
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.
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.
.
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. . . . . 486 i 2 25 18 17&,002 57 5 21,896 50 t5 39 569 321,127 17 12,639 59 6,542 98
2 20 59,70ô (4 i 8,354,82316Aresso

. . . . . . . . . . . 309 44 2 07 190 1,029,981 99 24 | 423,618 5ô 1,034 9 88 523 2,931,042 50 84,284 51 356,692 22 485 29 42,087 74 927,484 36Ascoli Pieeno
. . .

. .
232 25 115 18 34 43 (40 49 3 ' 17,990 66 72,678.62 269 785,918 85 28.966 04 18,412 48

i 19 3,543 16 207,579 93Avellino.
. . .

. .
246 9 732 23 37 10! 31 8 6,067 07 97 291 203,883 58 6 95 36 e

151975 06 2 47 06Bari
.
. . . . . . . . . .

.
.
. 1,320 676,202 03 274 16 St 22 40 81 801 28 1,616 1,843,287 . 54 40 95 1,785 •

869 45 16'863 jg -. 46 90Battuno.
. , . . . . . . . . .

.
367 84,71859 249 2 76 87 6 43 i 523 653 461 901 205888 2,93525

3076601 3174751Benevento . . . . . .
.

290 f3 477 68 52 67 67 10 2 2 27 134 98 552 2 St 69 4 03 23 159 .* •84 86 133'822 60 22 14Bergamo
. . . .

. . 213 85 ð9 72 Al2 1,197.805 81 28 10 i 17 32 559 28 &&3 Ê 9 28 95 ,265 86 15,485 73
4 162 58 2

'

46 86 f 24Bologna.
. .

.

, gig 4 75 44 81 ðti,1t¾70 12 209,116 83 8 45 66 390 1511,552 53 42,500 94 70,129 27
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•
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.
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• • • • • s . . .

. . . ,
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. .
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-
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.
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gg,
9 50 28 300,881 68
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Î 1
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16 33 39Livorno.
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u 147 32 11 96,047 86 2 7,193 15 8,414 99 67 139803 32 6,536 67 4ft 6g • 15 39
107 37 29Lucca

. . .
.
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122 113,747 20 94 629,858 76 17 95,947 61 119,881 60 233 959,433 17 27,485 62 6 .734 68 15,582 26 85 87 18 • •4

2 13x.acerata . . . . . .
. . . . .
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238 220,17561 52 389,35504 7 46,70187 -74,4432† 297 710,47573 2836124 33,05934 . 544706 1 7389Mantova.
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. .

-
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.
12f 40 85 78 167,589 12 14 Z0,211 80 23,904 03 213 251,741 80 11,891 24 > 589 44 19,109 63 ,440 87Salerno.

. . . . . . . 333 222 3 33 57 229,495 49 7 3,682 94 56,916 36 397 518,138 12 15,563 49 159 32 • 29,38f 63 542,ô79 07Sassari
. . . . . . . . . . . . .

62T 221,362 42 136 305,857 04 1 30,250 33 114,866 40 - 764 672,336 19 16,591 52 9,001 75 • 47 12 739,385 08Siena
. . .

. . .
.
. . . . . .

2fs7 296,295 29 189 1,023,565 14 14 332,203 99 120,606 74 460 I,772,67t f6 80,799 67 107,904 47 11,457 62 11 43 90 2,005,077 15Siracusa
. .

. .
.

. . . . . . .
198 40,273 38 15 12,286 06 4 3.315 96 4,101 35 217 59,976 75 93f 75 28,084 43 916 93 128 62 95,108 73Sondrio.

. . . . . . .
. . . . .

249 20,567 77 715 459,452 69 36 42,351 95 17,372 85 i,000 539,745 26 32,000 85 i 177 73 7,440 79 548,363 78Teramo.
. . . . . . .

. . . . .
296 161,352 97 66 160,904 46 9 75.498 07 93,474 14 371 494,227 64 13,737 15 , 323 94 43,951 22 544,102 80Torino

. . .
.

203 395,479 58 530 &,4 3,085 92 89 431,786 33 667,379 19 77g 6,937,681 02 383,193 73 71,103 40 !! 10 91 151,408 10 7,17f,533 43Trapani. . . .
. .

489 138,972 · 32 29 86 . 2,063 30 20,276 80 521 187,741 96 2,797 01 , 20,649 29 7,025 76 215,417 OfTreviso
. . . . . . . . . . . .

.
755 336,446 64 261 58 59 56 44 88,862 69 134,213 31 1,060 1,t39,582 20 44,108 41 , a 90,823 37 1,230,405 57Udine

. . .
.

1,182 191,816 72 385 574,765 98 7 13,585 · 181,344 78 1,574 9t f,512 48 42 378 92 10 a 20,271 23 31,641 50 963,435 21Venezia.
. . . .

485 318,989 63 200 767,284 96 17 72,825 57 103,011 99 702 !,262,062 16 53tf7 93 687 . • 79,268 40 1.342,017 55Verona
.

. . . . . . . . . . . .
133 189,272 06 82 521,999 84 13 227,541 91 104,390 55 228 1,063,204 36 42,367 04 193 78 27,430 93 74,393 49 1,145,129 56Vicenza

.
. . .

306 43,599 08 184 305,087 27 17 19,830 88 89,600 72 507 457,917 95 21,555 15 . 592 32 13,433 19 471,943 46

Toraz
. . . 23,593 18,540,217 52 12,413 65,263,086 47 i 1,008 7,968,038 74 10,928,134 82 37,0f0 102,699,477 55 4,355,852 92 2,940,163 61 884,694 69 4,422,441 96 110,246,777 81

I i |

BIEPII.OGO PER BEGIOlVI

Piemonte
- -

-
• • • •

• • . . !,955 2,302,115 03 4,099 26,089,118 83 270 2,6f8,566 81 1,961,918 29 6,324 32,97f,018 79 1,774,434 87 141,281 80 22,332 86 706,062 38 33,840,695 83
Sardegna '

. - · • • •
• • . . 996 390,547 06 236 722,390 91 13 58,404 41 214,940 95 1,245 1,386,283 33 45,464 92 9,001 75 2!,148 63 105,228 13 1,521,661 84

Lombardia
. . . . . .

.
.
. . . 1,573 1,181,824 11 2,636 10,929,317 57 155 567,824 14 1,200,455 80 4,361 13,879,421 62 752,737 75 60,156 30 33,3|t bo 284,382 06 14,257,271 48

Emilia
. .

. .
.

.
.

. . . . . 1,360 2,142,622 57 566 5,068,267 70 44 621,915 92 1,453,5f9 77 !,970 9,286,325 9ô 367,541 94 32f,203 69 131,592 88 366,530 91 10,t05,653 41
Marche e Umbria . . . . .

.
. .

.
1,788 1,528,678 76 514 3,05f,689 83 48 379,726 09 508,001 6f 2,350 5,468,092 29 218,342 73 544,115 09 221,760 18 342,066 83 6,556,034 39

Toscana
. . . . . . .

. . . . .
1,573 3,027,375 27 830 6,978,026 93 126 2,f58,809 50 2,470,897 17 2,529 14,635,108 87 315,818 64 1,037,702 10 8f,553 13 955,553 08 16,769,917 18Ñapoletane . . . . .

. . . . . . 8,262 4,908,483 22 1,512 5,960,212 44 142 615,189 74 1,857,432 73 9,916 13,34f,3f8 13 423,774 90 33,896 71 15,674 07 1,014,039 95 14,410,928 86
S.cilia

. . .
. .

. . . . . . . 2,348 1,441,55† 69 243 1,344,890 35 30 324,980 62 417,842 90 2,621 3,529,265 56 83,3t8 63 34,938 22 298,242 62 233,571 67 4,096,018 07
Veneto

. . . . . . . .
. . . . 3,738 1,6I7,023 Si 1,777 5,119,172 11 176 622,621 48 843,825 60 5,691 8,202,643 e 374,418 54 11,867 95 59,078 82 415,006 95 8,688,596 72

TOTALE
. . . 23,593 18,540,297 52 12,413 65,263,086 47 1,000 7,968038 74 10,928,t34 82 37,010 102,699,477 55 4,355,852 92 2,240,165 61 884,696 69 4,422,441 96 110,246,777 Si

Dalla Direzione Generale del Demallio e delle tasse sugli affarl Il Dire‡fore Capo della DityisioNe 6. Visto: R Direttore GeneraleFirenze, 31 agosto 1869.
COSTA. CACCIAMALI.
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IllNISTEft0 DEI LHORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERILE DELLE ACDUE E STRADE

AVVISO D'ASTA.

In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in t,empo utile sull'an-

nuo presuntu prezzo dt hre 3M96, ammontare del delibe ramento susseguito
all'asta tenutast il ?$ agosto ultimo scorsi, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per un
triennio del tronco della strada nazionale centrale, compreso fra

Santa Lucia sotto 11villaggio di Serri ed il mare di Tortoli presso
la torre di Arbatax, in provincia di Cagliari, della lunghezza dime-
tri 115,366,

si procederà, alle ore 12 meridiane di martedi 28 settembra corrente, in una
dello sale del Ministero dei lavori pubbtici, dinanzi il direttore generale delle
aeque e strade,e presso la Regia prefetturadiCogliari, avanti il prefetto,simul-
taneamente col metodo dei partiti segreti recasti il ribasso di un tanto per
cento, al deinitivo dehheramento della surriferita impresa at migliore obla-
tore in diminumone della prescota annua somma di lire 36,571 20, acui il sud-
detto annao prezzo trovasi ri,Ietto dietro la fatta offerta del ventesimo.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare, la uno det suddesignati uffici, le loro offerte estese su carta bollata (da
lire uni), debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed
ora saranno rioevote le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo
Dieastero, tostownosciuto il r nultato dell'altro ineanto, saràdefinitivamente
deliberata l'impresa a quell'aff. rente che dalle due aste risulterà il miglior
oblatore,qualunque sia 11 numero delle efferte, ed in difetto di queste, a chi

presentava 11 þartito preindicato det ventestma. - 11 conseguente verbale di
dettberamento verrå esteso in quelPuffreio dove sarà stato presentato il più
favorevole partito.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data

18 aprile 1869, visibile assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffizi
di Firenze e Cagliari.
La manutenzione durerà dal f*gennaio 1870 fino n! 31 diermbre 1872.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate a norma dell'arti-

colo 41 del suddetto capitolato.
Gli a4piranti, per essere ammessi all asta, dovranno nelfatto della me-

desima:
l' Presentare un certiliento d'idoneitä all'esecuzione di lavori nel genern

di quelli formanti l'oggetto del presente appatto, rilasciato in data non ante-

riore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in ser-

vizio, debitamente ridimato e legalizzato.
26 Fara il deposito interinale di lire 2,230 in numerario o in biglietti della

Banca Nationale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore, nel termine che gli verrA fissato dall'Amministrazicoe, depositare
in una delle casse governative, a ciò autorizzate, lire 380 di rendita in car-
telle al portatore del Debito pubblico, e stipulare il relativo contratto presso
l'ufnoio dove seguirà fatto di deñoitiva delibera. -- Le spese tutte inerenti

all'appatto, nonchè quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore.
Non stipulan lo, fra il termine che gli verrà Gssato, l'atto di sottomissione

con guarenligia, 11 deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del
fatto deposito interinale ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, interesse
e spesa.

Pirente, if settembre 1869.

Per detto Ministero
2558 A VERARDI, Caponesione.

DIREZIONI OtL BAGNO PENALE 01 PROCIDA

AVVISO D'ASTA.
Si tende noto che alle 10 del giorno 21 volgento dinanzi il Consiglio di Am-

ministrazione del suddetto Bagno si procederà con nuovo incanto pubblico, a
partito segreto, alfaggiudicazione definitiva dello appalto della canapa greggia
occorrente al telenc'o del Penitenziario nel 1870, sulfofferta di lire 107 70,
sconto ô per 100 al quintale, presentata nettincanto pubblico tenuto stamane
dal signor Fasciglione Giuseppe, negoziante in Napoli, aggiudicatario prov-
Visorio.

Procida, 7 settembre 1869
li Begretario del Consiglio

$328 UGO SCARAMBONE.

SOCIETA ANONIMA

PER TERRENI ED OPERE PUBBLICHE IK FIRENZE
FLORENCE LAND AND PUBLltWORKS CORANT (Limited)

Nei giorni 16, 17 e 18 settembre prossimo, nella sala terrena degli in-
canti nel palazzo municipale, saranno posti in vendita ateuni lotti di ter-

Margherita, fra la Porta San Gallo e la Fortassa da Basso

be condizioni dell'asta e del pagamenti sono ostensibili nella sala degli
ineanti.
Sono pure vendibili vari lotti di terreno sulle vie parallele al nuovi stra-

doni con prezzi e condizioni da stabilirsi all'ufticio tecnico della Società,
via Pier Capponi, n. 36, primo piano. 2001

ATTI DEL PARLAMENTO SUBALPING
col. Sessione ISAS.

1. Documenti - Dall'8 maggio al30 dicembre 1818
. . . .

L. 12 ·

2. Diseassionidella Camera dei Dep - Dall'8 maggio al 2 agosto 1818 • 13 20

3. idem Dal 16 ottobre at 28 dicembre 1848 • 20 •

4. Indice analitica ed alfabetico .
. . . . . . • 2 80

5. Discussioni del Senato del Regno - Dall'8 maggio al 80 dic. 1848 • 8 80

Sessione 2849.

1. Documenti - Dal 1* febbraio al 30 marzo 1819
. . . .

• 5 80
2. Discussioni della Camera dei Dep. - Dai i' febb. al 30 marzo 1849 • f5 20
3. Diseussioni del Senato del Regno Idem a 3 60
4. Documenti - Dal 30 luglio al 20 novembre i849 . . . . • 10 20
5. Disenssioni del Senato del Regno - Dal 31 luglio al 17 nov. 1849 a 9 ,

6. Discussioni della Camera dei Dep.-Dal 30 luglio al 20 not 1889 a 34 80
Sessione 2850.

1. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850
. . • 20 80

2. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 20 dicembre 1849 al 12
marzoff50...........a2480

3. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 13 marzo al 22 mag-
giot850...........»3020

4. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 23 maggio al 19 no-
vembre 1850

. . . . .
. . .

. .
• 26 60

5. Discussioni del Senato del Regno - Dal 20 dicembre 1849 al 19 no-
vembre1850..........s!620

Seemione 5852.

i. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852
. .

• 19 20
2. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852

. .
. 13 .

3. Discussioni della Cam. dei Dep. - Dal 23 nov. 1850 al 29 genn. 1851 a 19 e

4, Idem Dal 30 geanaio al 21 marzo 1851
. .

• 20 *

5. Idem Dal 22 marzo at 19 maggio 1851
.

.
• 20 •

6. Idem Dal 20 maggio al 16 luglio 1851
. .

• 21 a

7. Idem Dal 1.9 nov. 1851 al 17 gennaio 1852 . • 19 •

8. Idem Dai 19 gennaio al 27 febbraio 1852 .
• f2 a

9. Discussioni del Senato del Ilegno -Dal 23 novembre 1850al 20 mag-
giof851...........•f720

10. Discussioni del senato del Regno - Dal 23 magAio 1851 al 27 feb-
braio1852...........af840

Sessione ISEE.
I. Documenti - Dal 4 marzo 1852 at 21 novembre 1853

. . .
» 20 20

2. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853
. . .

• 14 80
3. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853

. .
. • 16 60

4. Discussioni della Cam. dei Dep - Da1 4 marzo all'I t maggio 1852 · 18 a

5. ldem Dal 12 maggio al 14 luglio 1852 . .
a 20 a

6. Edem Dal 19 novembre 1852 alff i febb. 1852 · 25 ô0
7. ldem Dat 12 febbraio a122 aprde 1853

. .
• 26 »

8. Idem Dal 23 aprile al 21 novembre 1853
.

"i
9. Diseussioni del Senato del Regno - Dal 4 marzo 1852 al 21 novem-

bre 1853 . . .
. . .

. . . . .
• 20 40

þarigere le dotnande accompagnate dal relatwo vaglia postale
alla Tip. EREDI BOTTA.

DElU 0 25ô5 H 1° ottebre 1800
U e HE. s 55 Em L. L. M Ela M EUUN mmM in EU EN H am GRANB'ESTB1ZIONE DELL'DIFRESTITO DEL OBEDITO 31088.118E

NEL REGNO D'lTALlA

A tutto il giorno 28 Agosto 1889.
ATTIVO.

Numerario in aassa nelle Sedi eSue-
cursali........................L. 167,864,306 08

Esercizio delle recche dello Stato... 9,630,272 75
Stabilimenti di circolazione per fondi
somministrati (B. Decreto t• mag-
gioiB66)................. .....• 12,777,500 >

Portafoglio nelle sedi e succursali a 141,263,673 57

Anti6ipazioni irt. . 41,694,364 79
Effetti altincasso in conto corr. . • 672,335 16
Fondi pubblici applicati al fondo di
riserv.s .... ......... .. .. .. • 16,003,975 •

Tesoro delloStato (L. 27 febb. 1856) • 198,158 78
id. conto mutuo 278 milioni Seel de-
creti t° maggio e 5 ettobra 1866) e 278,000,000 e

Id. conto anticipazione 100 milioni
(f'anvenzione 9-12 ottobre 1867). • 100,000,000 e

immobili
....................... • 7,189,611 17

Azionidaemettere.....
.........

• 20,000,000 .

Azionisti,saldoazioni............ . 10.7410 .

Debitori diversi.................. . 24,183,284 07
Spesediverse.................. . 2,538,02825
In tennità agIl azionisti della cessata
BancadiGenova

... ... ......
• 455,555 60

Obbligazioni del debito pubblico 15
settembre 1867 in cassa........ • 33.852,TOO •

Depositi volontari liberi . . . . . . . . . • 102 395,95? 42

Depositi obbligatorie per cauziones 52,566,454 48
Anticipazione al Governo (decreti 1"
ottobre 1859 e 29 giugno 18ô5). . » 20,136,800 •

Serviziodeldebitopubbl.aTorino.. 375,129 73

L. 1,131,603,301 85

PASSIVO.
Capitale..........................la. 100,000,000 a

Biglietti in circolazione ............. 744,009,736 40
id.sommin.aglistabilim. di circolas.• 12,772,500 >

Fondodi riserva ..................s 10þ00,000 .

Tesoro dello Stato§Disponibile....... •

oontocorrente (Nondisponibile..s 2,942,14323
Conti correnti (disponibile) nelle sedi
esuccursall . ................... 15,146,478 77

id. (nondisponibile) id. .......... • 26,834,202 21
B glietti all'ordine a pagarsi (art. 21
deglistatuti) ................... s 17,971,782 59

Mandati a pagarsi.. ...s $63,)72 24
Dividendi apagarsi. .a 697,005 50
Sottoscrizione per l'allenaslone delle
obbligazioni 15 settembre 1867.... s 275,301 22

Creditori diversi
... .... 2,954,962 93

Deposito obbligazioni del debitopub-
blico 15 settembre 1867 ..........s 33,652,200 .

Depositanti d'oggetti e valori diversi• 154,962,406 90
Risconto det semestre precedente
e saldo proñati ..................• 1,197,954 96

Benalisi del semestre in oorso..... • 1,§29,0&& 90
Marehedabolloineircolazione.....• 14,220 m

L.i,t31,g03,301 8)

Il Censore Centrale Per autenticazione

2556 0. De Gesare. Peril Direttore Generale: G. Orillo.

A TT I

IMI tilllllSSIONI IMlllSil l¾IlWAI
SUI FATTI DELLA

REGIA COINTEliEißËTÁ DÌ!Ì TËËACtÑÌ
SEOUTE SEGRETE -- SEDOTE PUBBLICHE - RELAZIONE

Un volume di pagine 228 L. 5 55

Dirigere le domande, col relativo vaglia postale, alla Tipograßa EREDI BOTTA in Firense
Via del Castellaccio, 12.

L'lN0I0&T0llE UFFICIALE
DELLE STRADE FERRATE, DELLA NAVIGAZIONE E DELLA TELEGRAFIA

DEL REGNO D'ITALIA

Preszidell'asseáissione.
Regno d'Italia - Un anno . . .

L. 10 •

Id. Sel mesi . . . > 5 50

Roma, Francia e Brizzera . . .
• 14 •

Inghilterra e Alemagna, ,
.
.
.
• 16 a

Si pubblica due volte al mese
24 numeri alPanno.

Scrivere franco affAmministrazione
con mandati postali.

Prezzi delle insprateni.
Per le inserzieni, centes.g is linea.
Per gli annunal di unqugoepittil

prezzo sarà stabilito di comune ac-
cordo - Pagamento antielpato.
Iluf6eio delfAmministrazionoë in To•
rino, via Nissa, n. 21.-È aperto dalle
ore 10 del mattino alla 4 di aetsa ao.
cetto i giorni festivi e le domeniche.

mz me

llELAZIONE
DELLA

COMMlSSIONE PARLAMENTARE D'lNCHIESTA

CORSO FORZOSO DEI BIGLIETTI DI BANCA
deliberata nella tornata del 10 marzo 1868

COMPOSTA DEI DEPUTATI

Selsmit-Doda, Cordova, Rossi Alessandro, Sella, Messedaglia, Lampertleo, Lealà!

Parte prima, edizione in-P grande, L.10. Edizione in folio (formato de'Rendiconti) L. 4.
,
Parte seconda, L. 20.- Parte tersa, L. 10.

Dirigere le domande alla Tip. EREM BOTTA, Firenze, ria del Castellaccio.

AVVISO
Al Ssgnori hagegneri capidegliu/þz,i tecnici

governatividel Regno

Stampati per la compilazione dei progetti d'arte ed

AIIegnti relativi al servizio affidato nI Real Corpo del

frenio Civile a norma del prescritto degli articoli 4 2 e 4 6
del Regolamento.

Prezzo per ogni 100 fogli compresa la lineatura L. 8 TO, affrancato per posta L. 8 90.

Dirigere le domande con voglia postale alla Tipografia Eredi Botta
Firenze, via del Castellaccio, n. 12.

AESill&CO.

Premii di Bor. 500000 - 40000 - 20000 - 5000 -
2500 - IBOO ecc. fino a Ber. 810. - Prezzo delle azioni, monite
del bello governativo: I azione SO lire, e azioni 15 lire, it azioni
200 lire. --- Si prega d'indirissare le demande accompagnate dalPim-

I porto in biglietti di banca direttamente a O. F. Schildt et Comp.
Graben 8, Vienna (Anstria)

MOÎÉO
Il Disionarie Catechistico

del Notariate, racchiedente sotto
un sol punto di vista le disposizioni
legislative pia indispensabili a sapersi
dal esto notarile. --- Un volume in-8•
di paging 240 - Il prezzo è di lire 3,
esarà spedita la copi2 franca. Rivol-
geras con corrispondente vo glin unice-
mente alla Tipograna Sabalpi-
na, Tia Bertola, n. 21,Torino- Non
si possono accordare sconti. - Spi-
rato il mese di ottobre prossimo, il
presso det volume sarà di L 5.

Editto.
Il sottoseritto previene i creditori

del fallimento di Pietro Matteini che
nelPadunanza del di 9 stante venne

prorogata la deliberazione sul cos-
cordato al dl 17 corrente, a ore 2 pom.,
e con ordinanza del decorso giorno,
registrata con marcaannullata, fuau-
torissata la verlies dei titoli non pre-
sentati, avanti di procedere alooncor-
dato ridetto.
Dallaeancelleriadeltribunaleolvile

di Firense, fanente funzione di tr1ba-
nale uluummiescio.
Li 12 settembre 1869.

2564 F. NANNEI, TICO CEBC.

Accettazione d'ereiltà
con beneßsio d'intrentario.
II di 30agosto 1869 la signora Ma-
riannadelfueommend.Gio.Gualberto
Camps y Soler, vedova del car. conte
Praseeseessuministelli Tisti, do-R
eiliata a Firenze, tanto nel proprio
interesse quanto come madre e legit-
tima rappresentante dei minorenni
conteMarco Sanminiatelli Tizzi, sotto-
tenente nel 5· reggimento Granatieri
di Napoli, e contessa Vittoria e Luisa
Sanminiatell! Tizzi, nubili, e domiei-
liati a Firenze, tutti figli del predetto
fu cav. cotite Francesco Sanministelli
Tissi, e neh1nteresse di essi fece in

questa cancelleria della protur4 Àal
quartiere Santa Maria Novella di Fi-
renze dichiarazione di aseettare con
benenzio di legge e d'inventario la
eredità relitta dal medesimo fu cav,

conte Sanminiatelli Tizzi, morto te-
eteen in W1..anwa H 99 menctn (MO

E eiò per tutti gli efetti di che nel
Codies civile.
Dallacancelleria della pretura del

quartieras. MariaNovella di Firenze.
Li 10 settembre 1869.

2587 Avv. E. Oncem, cane.

Avviso.
Si rende noto che questo R. tribu-

nale la sede di commercio, ad eva-
sionedelfodierno protocolto assunto
a Clementina Bassani, quale rappre-
sentante del starito Salomone Dalla
Volta, inseritto questo alla pagina 79
del registri di commercio del 1863,
wenneavviatg la procedora di compo-
nhnento di ani la legge 17 dicembre
18g so¡ira la sostanza mobile ovunque
esistente e sulla stabile posta nelle
Provincie Italiane nominato in seque-
stratirlo il notaloBertolini dott Cess-

Novoletti Federico col a sostituzione
di Viterbi Bonajut, ordinato il seque-
stro, inventario, ed amministrazione
della sostanza di proprietà del Dalla
Volta, ritenuta frattanto la sospen-
sione di ogni pagamento e degli atti
in corso.

Il presente sarà afôsso nei soliti
luoghi e pubblicato per tre volte in
questa gassetta ufliciale ed una volta
in quella afliciale del Regno, salvo di
notilleare separatamente le successive
pratiche ai creditori.
Mantova,dalR tribunale provinciale.
Li 2 settembre 1869

11 Dirigente- Mor.isAar
2557 FaaNeul, dirett.

Estratto il domania di nomias
di perito.

Con atte del di 10 settembre 1869,
esibito avanti il tribunale civile e cor-
rezionale di Arezzo, il signor Angiolo
11- FN t I

un perito per la stima giudiciale di
p (1 e díversi appezzamenti di terra
posti e situati in comunità di Poppi,
spettanti al signor Ferdinando del fu
Tommaso Ceccherellt.
A di !! settembre 1869

2566 Dott. Douzxrco Fical.

Eredità beaticiata Salvacci.
Con atto del 17 agosto 1869, emesso

avanti 11 cancelliere sottoscritto, il si-
gnor Ferdmanda Nocentini, tutore
dei ligli minori del fu Angiolo Salvue-
ei di Pontifogno, presso Reggeflo, ha
dichiarato di accettare con benefisio
d'inventario la erelità relitta ai me-
desimi dal loro avo paterno Pasquale
Salvueci, de funto 11 10 lugilo 1869,
con testamento del 20 marzo di detto
anno, registrato in Firenze li 21 ago-
sto 1869, o. 3636, con L. 5 50 da Cian-
fanelli.
Pretora di Figline Val d'Arno.
Li 7 settembre 1889.

2569 ROROLO BUCCI, 0806.

Avviso.
Si rende noto a chiunque possa

averviinteresse,come Giuseppe Ëan.
dinelli di Boem 8. Casciano rappre-
sentato dal sottoseritto suo procura-
tore ha presentato ricorso al signor
presidente del tribunale cliÌle di
Rocca S. Casciano perottenere la no-
mina di no perito che proceda alla
stima degli inirascritti beni di pro-
prietà dei .signori Lodovico e Lorenzo
facchini di Doradela, da subastarsi a
dannodel medesimi, cioè:
14 Tre poderi denominati Corbara,

Gattino e Castelvecchio, situati nel
popolo della Usdia, comune di Dova-
dola, eni conânano Chiesa di 8 Ste-
fano in Bosco,.Rossi, Zeali, Tassinari,
Chiesa di Doradola, Budricli, sairo se
attri, ecc.
2° Una casa posta in Dovadola, co•

mune di egual notne, coninata da via
regia forlivese, dastradache condaoe
a Curiano, da inme Montone, da
eredi di Marianna Zanli, salvo, ecc.
Fatto li 10 settembre 1869.

Il Procurators
2560 Gro DERTI.

Avviso
11signor Antonio Sandrucci, possi-

depte domioiliato aß'Impruneta ed
elettivamente in Firenze presso II
dottore Gesnaldo Bardini, con atto
del di undici corrente, ha chiesto al
presidente del tribunale civile di F
rente la nominadi un perito che stimi
alcuñi beñI diisraprietidet sig. Luigi
Danti di Greve consistentiin un casa-
mento composto di quattro piani sf-
tunto nel paese di Greve e eið atref-
fetto di procedere oltre nel giudizio
di espropriaslone iniziato conatto del
sei aprile prossimo passato debita-
mente trascritto alfoffizio di conser-
vazione delle ipoteche stabilito in FI-
renre.
2559 Dott. GESUALDO ISAIDINI.

Revoca di precara.
Con atto del 26 agosto 1869, rogato

in Genova dal notaro Francesco Ca-
rozzo, registrato il 27 stesso mese in
Genova al num. 6351 del reg. 68, con
L. 3 30 la signora contessa Ida Solia
Berlingbieri fu Roberto, domiciliata
in Genova, moglie al signor Antonio
Bandini, ha revocata la procura per
essa fatta al signor dottore 6iuseppe
Rosati, domiciliato in Firenze con atto
30 gennaio 1869, rogato in Firenze
dal notaro Enrico Fabri ed ivi regi.
strato it 1* febbraio successivo een
lire 3 30 2561

Ateettazione d'eredità
con õeneßsio d'iNOBNŠgf(O.
Il di 31 agosto 1859itsignör dottore

Cesare Morelli, residente in Firenze,
tiella qualitA di mandatario spealale
del signori marchesiPiero, el.nerosia
del fa marehese Pompeo AssoUno,
possidenti domiciliati in Firenze;
della signora marchesa Vitsinia det
fu clarchese pas..pe. Aerolinu gre-
<fesso e meglie de[ signor marchase
Vincenzio Planetti, domiciliata in Jesi;
uena manosa maleucha fuginia del
fu marchese 6io. Battista AssoDno,
vedova del marchese Giulio Di Ba6no,
tienestante domiciliata a Firense; e
inine della signora Adelaide del fu
Giuseppe Romani, vedova del mar-
chese Pompeo Assolino ridotto, bene-
stante, domiciliata In Firenze nella
sua qualità di madre e legittima raç•
presentante della minorenne signora
Maria, figlia di lei e del pronominato
fu marchese Pompeo Azzolino; nel-
I'intèresse del detti signori 81101 man.
danti, tutti maggiori di età, féee nella
cancelleria della pretura del quartiere
S Maria Novella di Firenze dichiara-
2ione di accettare col beoelirio de?-

l'inventario la eredità ai medesimi
suoi mandanti devoluta della signora
marchesa Anna det fu Sigismondo
Bandini, vedova del marchese Giovan
Battista Azzolino, morto intestata in
Firenze il di 17 maggio 1869; e loro

respettivamadre ed ava paterna; e
ciò per tutti gli effetti, eee., in specie
contemplati dalfart. 955 dél Codice
civite.
Dalla cancelleria della pretura det

quartiere S Maria Novella di Firenze.
Li 10 settembre 1869

2568 Avv. E. Ceccar, cane.

Convitto Candellero.
Col 1" ottobre si apre 11 corso pre-

paratorio alla B Accademia Militare,
alla Sanola Militare di Cavalleria,Fan-
teriae Marina.
Toriuo, via Saluzzo, n. 33, 2471
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